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Definizioni 

Agenti Soggetti (persone fisiche o persone giuridiche) a cui la Società ha 

contrattualmente conferito incarico di agente, di rappresentanza 

commerciale o di procacciatore di affari 

 

Collaboratori Soggetti che intrattengono con Indinvest Lt rapporti di 

collaborazione a vario titolo (consulenti, avvocati, etc.). 

 

CCNL Contratto collettivo Nazionale di Lavoro applicato da Indinvest Lt. 

 

Decreto o D.Lgs. 231/2001 Decreto Legislativo n. 231 dell’ 8 giugno 2001, “Disciplina della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 

e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”. 

 

Destinatari Soggetti in posizione apicale e soggetti sottoposti alla loro direzione 

o vigilanza ivi compresi collaboratori e società in service o 

comunque tutti i soggetti indicati al punto 4. del presente Modello 

 

Enti Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche 

prive di personalità giuridica. 

 

Indinvest LT o la Società Si intende Indinvest Lt S.r.l a socio unico 

 

Linee Guida Confindustria Linee guida per la costruzione di modelli di organizzazione, 

gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001 emanate dal Gruppo di 

Lavoro sulla responsabilità amministrativa delle persone giuridiche 

di Confindustria. 

 

Modello Il presente modello di organizzazione e gestione, così come 

previsto dall’art. 6, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 231/2001. 

 

OdV Organismo di Vigilanza previsto all’art. 6, comma 1, lettera b) 

del D.Lgs. 231/2001, cui è affidato il compito di vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del Modello e di curarne 

l’aggiornamento. 
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Reati I reati (delitti e contravvenzioni) di cui agli artt. 24 e ss. del D. Lgs. 

231/2001 

 

Soggetti apicali Persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o di direzione della società o di una sua unità 

organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, 

nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 

controllo della stessa. 

 

Soggetti sottoposti all’altrui 

direzione o vigilanza 

Persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti 

in posizione apicale. 
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1. DESCRIZIONE DEL QUADRO NORMATIVO 

1.1 IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/01 

Con il D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (di seguito il Decreto) in attuazione della delega 

conferita al Governo con l’art. 11 della Legge n. 300 del 29 settembre 2000 è stata 

dettata la disciplina della “responsabilità degli Enti per gli illeciti amministrativi 

dipendenti da reato”. 

Secondo la disciplina introdotta dal Decreto, la persona giuridica può essere ritenuta 

responsabile e quindi sanzionata patrimonialmente in relazione ad alcune fattispecie di 

reato commesso o tentato, nell’interesse o a vantaggio della società stessa, da 

esponenti dei vertici aziendali (i cosiddetti soggetti “apicali”) e da coloro che sono 

sottoposti alla direzione o vigilanza di questi ultimi (art. 5 comma 1, del Decreto). 

La responsabilità amministrativa della Società è autonoma rispetto alla responsabilità 

penale della persona fisica che ha commesso il reato, pur affiancandosi a quest’ultima. 

Tale ampliamento di responsabilità mira sostanzialmente a coinvolgere nella punizione 

di determinati reati il patrimonio delle società e, in ultima analisi, gli interessi economici 

dei soci che, fino all’entrata in vigore del Decreto in esame, non subivano alcuna 

conseguenza diretta dalla realizzazione di reati commessi, nell’interesse o a vantaggio 

della propria società, da amministratori e/o dipendenti. 

La responsabilità amministrativa della Società è presunta qualora l’illecito sia 

commesso da una persona fisica che ricopre posizione di vertice o responsabilità e 

ricade sull’Ente l’onere di dimostrare la sua estraneità ai fatti provando che l’atto 

commesso è estraneo alla policy aziendale. La società dovrà quindi dimostrare: 

- L’adozione efficace e preventiva (anteriore al momento di commissione del reato) di 

un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire il reato 

commesso; 

- La corretta costituzione di un organismo di vigilanza, dotato di autonomia, al quale 

sono state delegate le attività di vigilanza sul funzionamento e di osservanza del 

modello, nonché il periodico aggiornamento dello stesso; 

- L’elusione fraudolenta del modello di organizzazione e gestione nella commissione 

del reato. 

- Che l’organismo di vigilanza abbia svolto la propria attività correttamente 

Per i soggetti subordinati l’onere della prova ricade invece sull’accusa che dovrà 

dimostrare l’esistenza di carenze a livello organizzativo o di vigilanza che possano 

comportare una corresponsabilità da parte dei soggetti apicali. 



Indinvest LT S.r.l   
 

5 

 

1.2  I SOGGETTI INTERESSATI DAL DECRETO 

I soggetti interessati dal Decreto sono esplicitati all’art. 1, comma 2: 

- Enti forniti di personalità giuridica; 

- Società e associazioni anche prive di personalità giuridica 

Indinvest LT è una Società provvista di personalità giuridica e rientra pertanto nel 

campo di applicazione del Decreto. 

1.3  AUTORI DEL REATO: SOGGETTI APICALI E SOGGETTI SOTTOPOSTI 

Come anticipato, secondo quanto previsto dal Decreto, la società è responsabile per i 

reati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio: 

- Da “persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’Ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 

funzionale nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il 

controllo dell’Ente stesso” (Soggetti “Apicali” o in “posizione apicale”). 

- Da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei Soggetti Apicali 

(Soggetti Sottoposti all’altrui direzione o vigilanza) 

E’ opportuno evidenziare che, per espressa previsione legislativa (art. 5, comma 2, del 

Decreto), la società non risponde qualora i Soggetti sopraindicati abbiano agito 

nell’interesse esclusivo proprio o di terzi. 

1.4 I REATI PREVISTI DAL DECRETO 

Al momento della pubblicazione del presente documento i reati previsti dal Decreto 

riguardano le seguenti tipologie: 

 Reati contro la Pubblica Amministrazione (art. 24 );  

 Reati informatici (art. 24 bis);  

 Reati di criminalità organizzata (art 24 ter);  

 Reati di concussione e corruzione (art. 25);  

 Reati di falso nummario (art 25 bis);  

 Delitti contro l'industria e il commercio (art. 25 bis-1);  

 Reati societari (art. 25 ter);  

 Delitti con finalità di terrorismo (art 25 quater);  

 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art 25 quater-1);  

 Delitti contro la personalità individuale ( art 25 quinquies);  

 Reati di Market Abuse (art 25 sexies);  

 Reati commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 

dell’igiene e della salute sul lavoro (art.25 septies);  

 Reati di ricettazione e riciclaggio (art. 25 - octies);  
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 Delitti di violazione del diritto d'autore (art 25 novies).  

 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria ( art.25 - decies)  

 Reati ambientali (art.25 -undecies)  

 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art.25 duodiecs) 

1.5 IL SISTEMA SANZIONATORIO 

Il sistema sanzionatorio delineato dal Decreto 231 prevede specifiche sanzioni a carico 

dell’Ente in conseguenza della commissione o tentata commissione dei reati 

menzionati: Nella fattispecie: 

1. Sanzione pecuniaria fino ad un massimo di 1.549.370.69 € (oltre al sequestro 

conservativo in sede cautelare) 

2. Sanzioni interdittive (applicabili anche in sede cautelare) di durata non inferiore a tre 

mesi e non superiore a due anni che possono consistere in: 

a. Interdizione dall’esercizio dell’attività; 

b. Sospensione o revoca 

c. Divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

d. Esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale 

revoca di quelli già concessi; 

e. Divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

3. Confisca  

4. Pubblicazione della sentenza di condanna 

 

La sanzione pecuniaria, determinata dal Giudice Penale, consiste nel pagamento di 

una somma di denaro il cui importo è basato su “quote” in numero non inferiore a cento 

e non superiore a mille, di importo variabile da un minimo di € 258.22 ad un massimo di 

€ 1.549.370. Il numero delle quote viene determinato dal Giudice in considerazione 

della gravità del fatto, del grado di responsabilità dell’Ente, dell’attività svolta per 

eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di 

ulteriori illeciti; 

L’importo della singola quota dipende dalle condizioni economiche e patrimoniali della 

società. 

Le sanzioni interdittive si applicano esclusivamente ai reati per i quali siano 

espressamente previste (reati contro la Pubblica Amministrazione, reati informatici, 

reati di criminalità organizzata, reati contro l’industria e il commercio, reati in materia di 

terrorismo e di eversione dell’ordine democratico, reati contro la persona, reati 

transnazionali, reati commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro, reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
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provenienza illecita, reati in materia di violazione del diritto d’autore, reati ambientali) e 

purché ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

- L’ente ha tratto dall’illecito un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso 

da soggetti in posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione. In 

quest’ultimo caso, la commissione del reato deve essere stata determinata o 

agevolata da gravi carenze organizzative 

- In caso di reiterazione degli illeciti. 

L’impianto sanzionatorio previsto dal Decreto opera anche nel caso siano intervenute 

operazioni straordinarie, quali trasformazione, fusione scissione, cessione o 

conferimento d’azienda o ramo d’azienda, sulla base della regola dell’inerenza e 

permanenza dell’eventuale sanzione interdittiva con il ramo di attività nel cui contesto 

sia commesso il reato. 

Per quanto concerne la sanzione pecuniaria nel caso in cui siano intervenute 

operazioni straordinarie quali scissioni, cessioni e conferimenti di ramo d’azienda, gli 

enti beneficiari della scissione (totale o parziale), il cessionario e il conferitario sono 

solidalmente obbligati al pagamento della sanzione nei limiti del valore effettivo del 

patrimonio netto scisso o dell’azienda trasferita/conferita, salvo il caso di scissione di 

ramo di attività nell’ambito del quale è stato commesso il reato, che determina una 

responsabilità esclusiva in capo allo specifico ramo d’azienda scisso. 

Per gli altri casi di operazioni straordinarie, quali trasformazioni e fusioni (propria e per 

incorporazione), la responsabilità patrimoniale permane in capo all’ente risultante (o 

incorporante) dall’operazione straordinaria. 

La pubblicazione della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti 

dell’Ente viene applicata una sanzione interdittiva e consiste nella pubblicazione di 

quest’ultima una sola volta, per estratto o per intero, a cura della cancelleria del 

Giudice, a spese della Società, in uno o più giornali indicati dallo stesso Giudice nella 

sentenza nonché mediante affissione nel comune ove l’Ente ha la sede principale.  

La confisca consiste nell’acquisizione coattiva da parte dello Stato del prezzo o del 

profitto del Reato, salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato e fatti 

in ogni caso salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede. 

1.6 REATI COMMESSI ALL’ESTERO 

Secondo l’art. 4 del Decreto, l’Ente può essere chiamato a rispondere in Italia in 

relazione a reati contemplati da detto Decreto e commessi all’estero. 
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I presupposti su cui si fonda la responsabilità dell’Ente per reati commessi all’estero 

sono i seguenti: 

I. Il reato deve essere commesso all’estero da un Soggetto funzionalmente legato 

all’Ente, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del Decreto; 

II. L’Ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello Stato Italiano; 

III. L’Ente può rispondere solo nei casi ed alle condizioni previste dagli artt. 

7,8,9,10c.p (nei casi in cui la legge preveda che il colpevole – persona fisica – 

sia punito a richiesta del Ministro di Grazia e Giustizia, si procede contro l’Ente 

solo se la richiesta è formulata anche nei confronti dell’Ente stesso); 

IV. Lo Stato del luogo in cui è commesso il fatto non proceda nei confronti dell’Ente, 

pur alla luce delle condizioni di cui ai predetti articoli del codice penale. 

1.7 LA CONDIZIONE ESIMENTE 

Il Decreto introduce all’art. 6 una particolare forma di esonero della responsabilità in 

oggetto qualora la Società dimostri: 

a. Di aver adottato e efficacemente attuato attraverso l’Organo Dirigente, prima della 

commissione del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi; 

b. Di aver affidato a un organismo interno, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli, nonché 

di curare il loro aggiornamento; 

c. Che le persone che hanno commesso il reato hanno agìto eludendo 

fraudolentemente i suddetti modelli di organizzazione e gestione; 

d. Che non vi sia omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui al 

punto precedente. 

La società dovrà dunque dimostrare la sua estraneità ai fatti contestati al soggetto 

apicale provando l’esistenza dei suddetti requisiti e di riflesso la circostanza che la 

commissione del reato non deriva da una propria “colpa organizzativa”.  

Nel caso in cui il reato sia stato commesso da soggetti sottoposti all’altrui direzione o 

vigilanza, la società risponde se la commissione del reato è stata resa possibile dalla 

violazione degli obblighi di direzione o vigilanza alla cui osservanza la società è tenuta. 

In ogni caso la responsabilità dell’Ente è esclusa se la società, prima della 

commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato un Modello di 

Organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire il reato ed è onere dell’autorità 

giudiziaria dimostrare la mancata adozione ed efficace attuazione del suddetto Modello. 
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L’art 7, comma 4 del Decreto definisce i requisiti dell’efficace attuazione ovvero: 

- La verifica periodica e l’eventuale modifica del modello quando sono scoperte 

significative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengono mutamenti 

nell’organizzazione e nell’attività; 

- Un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello 

Il Decreto delinea il contenuto dei Modelli Organizzativi prevedendo che gli stessi, in 

relazione all’estensione dei poteri delegati ed al rischio di commissione dei reati 

debbano rispondere alle seguenti esigenze: 

- Individuare le aree a rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto; 

- Predisporre specifici protocolli al fine di programmare la formazione e l’attuazione 

delle decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 

- Identificare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione di tali reati; 

- Imporre obblighi di formazione nei confronti dell’organismo indipendente deputato a 

vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del modello; 

- Introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto 

delle misure indicate nel Modello. 

Il Decreto dispone che i modelli di organizzazione, gestione e controllo possano essere 

adottati, garantendo le esigenze di cui sopra, sulla base di codici di comportamento 

redatti dalle associazioni rappresentative di categoria, comunicati al Ministero della 

Giustizia che di concerto con i Ministeri competenti, può formulare (entro 30 giorni), 

osservazioni sulla idoneità del Modello nella prevenzione dei reati. 

IINDINVEST Lt S.r.l ha predisposto il Modello sulla base delle Linee Guida predisposte 

da Confindustria; le componenti più rilevanti del sistema di controllo individuate dalle 

suddette Linee Guida prevedono: 

 L’adozione di un Codice Etico 

 Un sistema organizzativo adeguato sotto il profilo della definizione dei compiti, 

delle deleghe e delle procure; 

 Un sistema di procedure manuali ed informatiche 

 Un sistema di controllo di gestione che possa segnalare tempestivamente 

situazioni di criticità con particolare attenzione alla gestione dei flussi finanziari 
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 Un sistema di poteri autorizzativi e di firma assegnati in coerenza con le 

responsabilità organizzative e gestionali definite, prevedendo altresì una 

puntuale indicazione delle soglie di approvazione delle spese. 

 Una efficace comunicazione del modello al personale e la sua formazione. 

Le componenti del sistema di controllo devono essere uniformate ai seguenti 

principi: 

 Verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione 

 Applicazione del principio di separazione delle funzioni (ad esempio nessuno 

può gestire in autonomia un intero processo); 

 Documentazione dei controlli; 

 Previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme 

del Codice Etico e delle procedure previste dal Modello; 

 Autonomia, indipendenza, professionalità, formazione e continuità d’azione 

dell’organismo di vigilanza. 

Per rendere effettivo tale sistema di prevenzione è necessario istituire un sistema 

sanzionatorio disciplinare, applicabile ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori esterni, 

in grado di svolgere una funzione deterrente contro le violazioni delle prescrizioni 

aziendali. 

E tuttavia opportuno evidenziare che le Linee Guida non sono vincolanti e che i Modelli 

predisposti dagli Enti possono discostarsi adattandosi alle singole realtà organizzative, 

senza che ciò pregiudichi l'efficacia del Modello stesso. 

1.8 SINDACATO DI IDONEITÀ 

L’accertamento della responsabilità della società, attribuito al giudice penale, avviene 

mediante: 

- La verifica della sussistenza del reato presupposto per la responsabilità della 

società; 

- Il sindacato di idoneità sui modelli organizzativi adottati. 

Il sindacato del giudice circa l’astratta idoneità del Modello Organizzativo a prevenire i 

Reati di cui al D.Lgs. 231/2001 è condotto secondo il criterio della c.d. “prognosi 

postuma”. 

Il giudizio di idoneità va formulato secondo un criterio sostanzialmente ex ante per cui 

Il giudice si colloca, idealmente, nella realtà aziendale nel momento in cui si è verificato 

l’illecito per saggiare la congruenza del modello adottato. 

In altre parole, è sottoposto a giudizio di idoneità “a prevenire i reati” il Modello 

Organizzativo che, prima della commissione del reato, potesse e dovesse essere 
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ritenuto tale da azzerare o, almeno, minimizzare, con ragionevole certezza, il rischio 

della commissione del reato successivamente verificatosi. 
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2. ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA SOCIETA’ 

2.1 INDINVEST LT S.R.L – INFORMAZIONI GENERALI 

INDINVEST LT è una società specializzata nell’estrusione delle leghe d’Alluminio e 

nella produzione di profilati a disegno per l’industria e per i sistemi per l’edilizia. Con un 

esperienza più che trentennale nel settore metalmeccanico, INDINVEST LT è in grado 

di progettare e sviluppare, in collaborazione con l’ufficio tecnico del cliente, soluzioni su 

misura che risolvano in modo ottimale ogni specifica esigenza. Grazie all’impiego di 

impianti tecnologicamente avanzati, alla fonderia interna per la produzione di billette e 

al parco presse, composto da 3 unità da 1.800, 2.500 e 3.300 tons, INDINVEST LT è in 

grado di produrre circa 40.000 tons annue di profilati estrusi con circa 13.500 tipi diversi 

di sezione: dai microprofili da 50 gr/ml a quelli che pesano più di 15 Kg/ml. L'Azienda 

può inoltre occuparsi di tutte le successive lavorazioni di finitura e trattamento 

superficiale, assemblaggio taglio termico, taglio a misura, foratura ed altre lavorazioni 

particolari, per offrire ai suoi clienti un servizio completo. 

2.2 PROFILO AZIENDALE 

INDINVEST LT rappresenta la sintesi evoluta tra un esclusivo “know-how” nella 

lavorazione dell’alluminio e una consolidata esperienza nella progettazione e 

realizzazione di prodotti in alluminio che trovano impiego nei più diversi settori 

industriali e nei sistemi per serramenti. Nella sede produttiva di Latina avviene tutto il 

ciclo di lavorazione dell'alluminio e produzione fino al prodotto finito: dalla fusione della 

materia prima all'estrusione, dalla progettazione all'imballaggio e stoccaggio.  

L'organizzazione aziendale, fortemente orientata alla qualità del processo, alla costante 

innovazione del prodotto e al servizio al cliente cui si abbina una spiccata attenzione 

all’ambiente (come attestano le certificazioni ISO 9001:2008 e ISO 14001:2004), 

poggia su una storia di oltre 30 anni nello specifico settore dell’estrusione dell’alluminio 

e si segnala per l’elevata flessibilità ed efficienza. 

2.3 ORGANIZZAZIONE 

INDINVEST LT è un gruppo imprenditoriale che si è strutturato in modo verticale per 

operare sinergicamente e con economie di scala a tutto vantaggio della qualità del 

prodotto e del servizio al cliente. 

La società è controllata al 100% dal Gruppo Indinvest 2000 S.p.a. che esercita su 

INDINVEST LT S.r.l l’attività di direzione e coordinamento. Il gruppo Indinvest 2000 

S.p.a. è controllato dalla società Lasa Metalli S.p.A. che ne detiene il 54% del capitale 

sociale. 
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A Latina vi è la sede produttiva e direzionale dell'azienda. Qui trovano collocazione i 

moderni reparti produttivi, distribuiti su una superficie totale di circa 205 mila mq, di cui 

50 mila coperti. Nel complesso industriale di Latina sono occupate più di 200 persone. 

Qui ha sede anche il magazzino per la gestione degli stock di profilati, della ferramenta 

e degli accessori. 

Al momento dell’approvazione del presente Modello, la società ha alle sue dipendenze 

219 dipendenti. La struttura organizzativa è costituita da funzioni di staff alle dirette 

dipendenze del Consiglio di Amministrazione riconducibili alle seguenti aree: 

- Sicurezza e Ambiente 

- Qualità 

- Amministrazione, Finanza e Controllo di gestione 

- Acquisti 

- Vendite 

- Manutenzione 

- Fonderia 

- Estrusione 

- Personale 

L’Organigramma della società è inserito nell’Allegato 2 alla presente parte generale.  

2.4 MODELLO DI GOVERNANCE 

La Governance della società, intesa come insieme di regole, politiche e procedure 

attraverso le quali la società è governata e diretta, è conforme a quanto previsto dalla 

normativa vigente ed è così articolata: 

Consiglio di Amministrazione: ha la responsabilità degli indirizzi strategici ed 

organizzativi ed è investito dei più ampi poteri di gestione ordinaria e straordinaria. Ad 

esso sono conferite tutte le facoltà per il conseguimento dei fini sociali.  

Collegio Sindacale cui spetta il compito di vigilare sull’osservanza della legge nonché 

sul rispetto dei principi di corretta amministrazione oltre che sull’adeguatezza della 

struttura organizzativa della Società, del Sistema di Controllo Interno e del Sistema 

amministrativo contabile.  

Società di Revisione: Indinvest LT ha affidato l’incarico di controllo in materia di 

contabilità e bilancio a Reaxaudit S.r.l, società di revisione con sede in Reggio Emilia. 

Sistema delle deleghe e Procure 

Il sistema dei poteri e delle deleghe si fonda sui seguenti criteri: 
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- Le deleghe e le procure coniugano il potere alla relativa area di responsabilità; 

- Ciascuna delega e procura definisce in maniera univoca i poteri del delegato, 

precisandone i limiti; 

- I poteri gestionali assegnati con le deleghe e le procure sono coerenti con gli 

obiettivi aziendali e sono conformi alle procedure interne. 

- Tutti coloro che agiscono in nome e per conto di Indinvest Lt nei confronti di terzi 

devono essere in possesso di specifica delega e/o formale procura a 

rappresentare la società. 

In particolare il sistema prevede l’attribuzione di poteri di rappresentanza attribuiti 

agli Amministratori in relazione all’esercizio di responsabilità permanenti 

nell’organizzazione aziendale e poteri relativi a singoli affari attribuiti attraverso atti 

“ad hoc” conferiti dagli Amministratori con procure notarili speciali o altre forme di 

delega in relazione al loro contenuto. 

Procedure interne 

Il sistema di procedure interne implementato dalla società e volto a regolamentare lo 

svolgimento delle attività aziendali, assicura il rispetto dei seguenti principi: 

- Separazione delle funzioni: l’applicazione di tale principio prevede che a 

nessuno possano essere attribuiti poteri illimitati e che l’effettuazione di una 

operazione sia sotto la responsabilità di persona diversa da chi autorizza e 

controlla l’operazione.  

- Tracciabilità dell’operazione: per ogni transazione vi deve essere un adeguato 

supporto documentale su cui si possa procedere in ogni momento 

all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 

dell’operazione 

- Documentazione del controllo: i controlli espletati rispetto alle azioni compiute 

debbono essere sempre documentati. 

-  

Controllo di gestione e flussi finanziari 

Il sistema di controllo di gestione adottato, è articolato nelle diverse fasi di elaborazione 

del budget annuale, di analisi dei consuntivi periodici trimestrali e di reporting di 

confronto tra i valori effettivi ed il budget con analisi degli eventuali scostamenti. 

In particolare, il processo di controllo di gestione è articolato nelle seguenti fasi: 

 Programmazione e stesura del budget annuale: il processo di 

elaborazione del budget prevede la concorrenza di più soggetti alla 
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definizione delle risorse disponibili e degli ambiti di spesa. In tal modo è 

garantita una adeguata separazione delle funzioni. 

 Consuntivazione: in questa fase il Controllo di Gestione garantisce una 

costante verifica tra i risultati realizzati e gli impegni assunti in sede di 

budgeting. L’analisi sistematica degli scostamenti rilevati dai dati consuntivi 

rispetto alle previsioni di budget assicura la rispondenza dei comportamenti 

effettivi rispetto a quelli programmati ed approvati ad inizio esercizio. 

Le modalità di gestione delle risorse finanziarie  

Indinvest Lt ha disciplinato le modalità di gestione delle risorse finanziarie 

attribuendo apposite deleghe in materia di spesa.   

Il controllo sul rispetto delle deleghe è assicurato dal fatto che ogni operazione è 

documentata e tracciabile. 

 

Il Codice Etico  

Emanato in concomitanza al presente documento (All. 1), ed approvato dal Consiglio di 

Amministrazione, detta le norme di comportamento nella gestione delle attività aziendali 

da applicare senza alcuna eccezione, agli amministratori, ai dipendenti ed a tutti coloro 

che, direttamente o indirettamente, stabilmente o temporaneamente instaurino a 

qualsiasi titolo rapporti di collaborazione o operino nell’interesse della Società. 

3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 

Nell’ambito di un processo di riorganizzazione societaria, Indinvest LT S.r.l. ha adottato con 

delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 dicembre 2012 un Modello di 

Organizzazione e Gestione per la prevenzione dei reati di cui al Decreto 231/2001 al fine di 

garantire condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali.  

La Società ritiene che l’adozione di tale Modello, unitamente alla contemporanea 

emanazione del Codice Etico (Allegato 1), costituisca, al di là delle prescrizioni di legge, un 

valido strumento di sensibilizzazione di tutti i dipendenti e di tutti coloro che a vario titolo 

collaborano con la Società.  

3.1 APPROCCIO METODOLOGICO 

Nella predisposizione del Modello si è tenuto conto delle procedure e dei sistemi di 

controllo già esistenti ed operanti in azienda in quanto idonei a valere anche come misure 

di prevenzione dei reati e di controllo sui processi coinvolti nelle attività sensibili. 
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3.2 FASE PRELIMINARE 

Ai fini della predisposizione del presente Modello è stata effettuata l’analisi delle aree di 

rischio tenendo conto delle prescrizioni del Decreto (art. 6, Comma 2, lettera a) e delle 

Linee Guida formulate da Confindustria nonché delle recenti evoluzioni giurisprudenziali in 

materia.  

Scopo di questa fase è stata l’identificazione dei processi e delle attività (cosiddette 

“sensibili”) nel cui ambito possono essere commessi i reati espressamente richiamati dal 

Decreto. 

Tale attività, finalizzata alla predisposizione della documentazione di supporto ed alla 

pianificazione delle attività di rilevazione, è stata svolta da professionisti esterni incaricati 

con l’ausilio di risorse interne. 

Sulla base di queste premesse, l’attività svolta dai professionisti esterni incaricati è 

consistita nell’effettuazione di più accessi alla sede di INDINVEST LT S.r.l. nell’ambito dei 

quali: 

- Sono state illustrate le finalità dell’evento, allo scopo di sensibilizzare e coinvolgere ogni 

soggetto che agisce, all’interno della società, in nome e per conto di INDINVEST S.r.l. 

- E’ stato valutato attraverso la predisposizione di un apposito questionario, il sistema di 

controllo interno fino a quel momento esistente ed il suo grado di efficacia; 

- Sono state prese in esame le principali delibere assembleari e consiliari della Società 

dell’ultimo triennio, nonché i fascicoli degli ultimi bilanci approvati; 

- Sono stati mappati i principali fattori di rischio potenziale legati all’attività svolta e  

conseguentemente le principali aree di indagine; 

- E’ stata presa in esame la struttura organizzativa al fine di individuare i centri 

decisionali, la ripartizione e la separazione delle funzioni nonché la potenziale esistenza  

di conflitti funzionali.  

- Sono state individuate soluzioni ed azioni volte al superamento o alla mitigazione delle 

criticità rilevate; 

- Sono state adeguate o elaborate nuove procedure organizzative sulle aree individuate 

e potenzialmente a rischio, contenenti disposizioni vincolanti ai fini della ragionevole 

prevenzione delle irregolarità di cui al citato Decreto; 

- E’ stato elaborato un Codice Etico 

- E’ stato redatto un sistema disciplinare per sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel Modello 

- E’ stato creato l’Organismo di Vigilanza  



Indinvest LT S.r.l   
 

17 

 

3.3 FASE DI MAPPATURA RISCHI E CONTROLLI 

In tale fase è stata effettuata una puntuale analisi documentale e sono state svolte 

interviste alle figure apicali per identificare i reati effettivamente commissibili, le 

concrete modalità di commissione, la natura dei controlli esistenti e la loro efficacia. 

Sono state individuate le aree di attività nelle quali esiste il rischio di commissione dei 

reati previsti dal Decreto e sono state identificate le possibili modalità di conduzione 

illecita al fine della successiva fase di valutazione del rischio reato. 

Nel dettaglio si è proceduto a: 

 identificare le procedure adottate dall’azienda in merito ai cosiddetti processi 

“sensibili”; 

 descrivere, nell’ambito organizzativo analizzato, le posizioni e i soggetti 

coinvolti, le loro responsabilità ed i loro poteri; 

 identificare e descrivere i reati commissibili e le conseguenze che essi 

potrebbero avere; 

 individuare e descrivere la possibile condotta illecita propria dell’attività in 

esame e le modalità pratiche attraverso cui i reati potrebbero essere commessi; 

 individuare i controlli esistenti (preventivi e successivi) e valutare l’allineamento 

della struttura di controllo ai dettami del Decreto in termini di esistenza, efficacia 

ed efficienza dei controlli, esistenza di procedure formalizzate, adeguatezza del 

sistema delle deleghe e procure, esistenza e adeguatezza del sistema 

disciplinare. 

In particolare sono state effettuate una serie di interviste con le singole figure coinvolte 

nelle attività delle seguenti aree: 

- Area Amministrazione e Finanza 

- Area Sicurezza e Ambiente 

- Area Acquisti 

- Area Vendite 

- Sistemi Informatici 

- Area del Personale 

3.3.1 I controlli 

Sono stati analizzati e valutati i controlli esistenti nella società posti a presidio delle 

attività a rischio. Tale valutazione è stata effettuata considerando quegli elementi di 

controllo dotati di efficacia preventiva ed idonei a ridurre il rischio reato entro limiti 

“accettabili”. 
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I controlli a presidio sono stati individuati attraverso una attenta valutazione del sistema 

di controllo interno ed in particolare: 

- Delle procedure e dei protocolli formalizzati per la regolamentazione dello 

svolgimento delle attività; 

- Dei contratti regolanti le attività delegate a soggetti terzi; 

- Dei sistemi informativi; 

- Della separazione delle funzioni e documentazione dell’attività; 

- Del sistema di procure e deleghe; 

- Della formazione aziendale. 

Per quanto riguarda le Procedure e i protocolli, sono stati analizzati quelli esistenti e, 

laddove necessario, si è proceduto all’implementazione degli stessi come descritto nel 

paragrafo successivo. 

3.3.2 Le procedure 

Per quanto riguarda le procedure si evidenzia che: 

- Nelle parti speciali sono indicate le procedure specifiche in relazione al Modello 

Organizzativo; 

- Indinvest Lt, a seguito dell’Ottenimento del Certificato di Qualità ai sensi della 

normativa ISO 9001:2000 ha predisposto il Manuale Qualità” nel quale sono 

raccolte le procedure a cui la società si deve attenere. Si tratta di un Manuale 

operativo, soggetto a certificazione periodica ai fini della qualità e sottoposto a tutti 

gli audit necessari per il mantenimento della certificazione stessa. Tale Manuale con 

le procedure richiamate, rappresenta un ulteriore elemento di controllo delle attività 

a rischio individuate all’interno della Società. 

- Indinvest Lt S.r.l ha adottato un protocollo specifico in materia antiinforutnistica e si 

è dotata di un Piano Valutazione dei Rischi. 

 

3.3.3 I sistemi informatici 

In Indinvest Lt è presente una rete informatica aziendale disciplinata dai seguenti 

documenti: 

- Documento programmatico sulla sicurezza; 

- Disciplinare interno sull’uso della posta elettronica. 

I documenti  sono disponibili per tutti i dipendenti e consultabili sulla bacheca 

informatica della società. La suddetta bacheca consente la diffusione presso tutti i 
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dipendenti di documenti, aggiornamenti o novità che riguardano la società ed è gestita 

dal responsabile della funzione Information Tecnology. 

3.3.4 Separazione di funzioni 

La società ha adottato un sistema organizzativo interno tale da assicurare, per ogni 

attività a rischio, la separazione delle funzioni e garantire che nessuno possa, laddove 

possibile gestire un intero processo in autonomia. Un'unica eccezione è rappresentata 

dalla funzione “ambiente e sicurezza” all’interno della quale opera una sola persona. In 

questo caso le procedure aziendali sono state studiate ad hoc affinché Il Consiglio di 

Amministrazione venga costantemente informato tramite apposite relazioni istituite a 

cadenza trimestrale sull’attività del responsabile; tutte le operazioni siano tracciabili e la 

documentazione ad esse relative regolarmente archiviata. 

3.3.5 La formazione 

La formazione è è rivolta a tutti i dipendenti della società ivi compresi i soggetti che 

ricoprono ruoli di responsabilità oltre che i neoassunti. 

Il piano di formazione prevede anche specifici interventi aventi ad oggetto il Modello e 

le sue componenti principali (Codice Etico, Sistema disciplinare, Odv). Tale attività 

formativa risponde all’esigenza di trasmettere ai Destinatari le motivazioni pratiche e 

giuridiche che hanno ispirato l’adozione del Modello e, in particolare, le procedure 

interne poste a presidio delle attività a rischio. 

3.4 AREE A RISCHIO REATO 

Dalla analisi della realtà aziendale e dalle interviste effettuate è emerso che non tutti i 

Reati previsti dal D.lsg. 231/01 sono astrattamente ipotizzabili nelle attività a rischio 

individuate in Indinvest Lt. 

In particolare, l’esito di tale indagine può essere riassunto come segue: 

a) Circa il rischio di realizzazione dei Reati di cui all’art. 24 D.lgs. 231/01 

(Reati di indebita percezioni di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di 

un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode 

informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico). 

L’attività svolta da Indinvest Lt S.r.l. può prevedere anche il ricorso a contributi, 

finanziamenti o sovvenzioni concessi dallo Stato o da altri enti pubblici, è quindi 

astrattamente possibile la realizzazione dei Reati previsti da questa norma. 

b) Circa il rischio di commissione di Reati Informatici di cui all’art. 24-bis 
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Nell’esercizio dell’attività è previsto l’utilizzo di sistemi informatici, tuttavia si 

ritiene che le ipotesi di reato astrattamente configurabili dalle quali possa 

derivare un vantaggio della Società, siano limitate ai Reati di accesso abusivo 

ad un sistema informatico o di distruzioni di dati o informazioni, di falsità relative 

a documenti informatici. 

c) Circa il rischio di commissione dei Delitti di criminalità organizzata di cui 

all’art. 24-ter (L. 23 luglio 2009 n. 99 art. 29). 

Non pare sussistere il rischio che possano essere realizzati reati rispetto a tale 

categoria; potrebbe ipoteticamente essere commesso solo quello di 

“associazione a delinquere” in quanto non si può escludere che i soggetti in 

posizione apicale con poteri decisionali possano stipulare accordi illeciti. 

d) Circa il rischio di realizzazione dei Reati di concussione e corruzione (art. 

25 D.lgs. 231/01) 

Alla luce dei possibili rapporti con la Pubblica Amministrazione che coinvolgono 

le attività di Indinvest pare astrattamente possibile il rischio di commissione dei 

reati in oggetto. 

e) Circa il rischio di commissione dei Reati di falsità in monete, in carte di 

pubblico credito e valori di bollo (art. 25-bis D.lgs. 231/01) 

La fattispecie di reato che potrebbe astrattamente configurarsi è quella di 

spendita di monete false ricevute in buona fede. Tuttavia la limitazione dell’uso 

del contante nonché il prelievo della moneta per i pagamenti di cassa, dai conti 

correnti bancari, fanno ritenere assente il rischio che si realizzino le condizioni 

per la commissione del  reato. 

f) Circa il rischio di commissione dei Reati Societari (art. 25-ter D.lgs. 231/01) 

Tali reati sono astrattamente ipotizzabili in sede di redazione di bilancio 

annuale; operazioni sul capitale; gestione degli utili, delle riserve, dei 

conferimenti, dei beni sociali; operazioni su partecipazioni; nella comunicazione, 

scioglimento e verbalizzazione delle Assemblee. 

g) Circa il rischio di commissione di delitti con finalità di terrorismo o di 

eversione dell’ordine democratico (art. 25-quater D.lgs. 231/01) 

Rispetto a tale categoria di delitti non pare sussistere il rischio che possano 

essere realizzati, né in astratto né tantomeno nell’interesse o a vantaggio della 

Società, la quale non ha alcuna finalità politico istituzionale e persegue 

esclusivamente scopi economici. 

h) Circa il rischio di commissione dei Reati di cui all’art. 25-quater.1 (Pratiche 

di mutilazione degli organi genitali femminili) 
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La natura dell’attività svolta da Indinvest esclude qualsiasi rischio che possano 

essere commessi reati di questo tipo all’interno della struttura e/o nell’esercizio 

dell’impresa. 

i) Circa il rischio di commissione dei Delitti contro la personalità individuale 

(art. 25-quinquies D.lgs. 231/01) 

Nello svolgimento dell’attività di impresa Indinvest Lt si avvale di lavoratori 

subordinati ai quali si applicano tutte le norme previste in materia giuslavoristica. 

La gestione delle risorse umane è affidata all’Ufficio Personale e alla funzione 

Ambiente e Sicurezza che garantiscono l’osservanza dei principi posti a 

garanzia della persona e del lavoratore. Sono pertanto da escludersi i rischi che 

possano essere commessi i Reati del tipo in oggetto. 

j) Circa il rischio di commissione di Reati di cui all’art. 25-sexsies (abusi di 

mercato) 

La natura dell’attività svolta da Indinvest esclude qualsiasi rischio che possano 

essere commessi reati di questo tipo nell’esercizio dell’impresa. 

k) Circa il rischio di commissione dei Reati di Omicidio colposo o lesioni 

gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies D.Lgs. 231/01) 

Benché Indinvest LT S.r.l. adotti tutte le norme relative all’igiene e sicurezza sul 

lavoro, resta astrattamente possibile la realizzazione dei Reati in oggetto in 

quanto non è necessario che il soggetto attivo abbia agito con la volontà di 

cagionare l’evento lesivo, essendo sufficiente la mera negligenza, imprudenza o 

imperizia dello stesso, ovvero l’inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o 

discipline nonché la violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro o relative all'igiene ed alla salute sul lavoro (c.d. “colpa specifica”) 

configurando un interesse o vantaggio dell’ente. 

l) Circa il rischio di commissione dei Reati di ricettazione, riciclaggio, 

impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 25-octies D.lgs. 

231/01) 

Indinvest Lt nell’esercizio della sua attività ricorre esclusivamente a canali di 

credito di tipo bancario: non acquista o riceve beni da soggetti che non ne 

dimostrino il legittimo possesso e si può quindi escludere che nello svolgimento 

della propria attività si possano configurare illeciti a vantaggio dell’Ente. 

m) Circa il rischio di commissione di reati transnazionali (L. 16 marzo 2006 n. 

146 art. 10) 

Il carattere peculiare di tali Reati induce a escludere che possano 

concretamente essere realizzati a vantaggio o nell’interesse della Società. 
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n) Circa il rischio di commissione dei Reati di contraffazione, contro 

l’industria e il commercio e in violazione dei diritti d’autore (art. 25-novies 

– L. 23 luglio 2009 n. 99 art. 15) 

Indinvest Lt nell’esercizio della propria attività, produce e vende prodotti 

industriali con marchi e segni distintivi nazionali ed esteri; è pertanto 

astrattamente ipotizzabile che possano essere commessi reati in relazione 

al reato in oggetto limitatamente agli art.  513-bis c.p., 514 c.p., 515 c.p.,  

517-ter c.p. 

o) Circa il rischio di commissione del reato di cui all’art. 25-decies (induzione 

a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (L. 3 agosto 2009 n. 116) 

Il reato in questione riguarda unicamente le dichiarazioni di chi sia sottoposto a 

procedimento penale; in considerazione della peculiarità del reato e dei principi 

assunti nel Codice Etico dell’Ente, che vietano implicitamente di tenere la 

condotta vietata, si ritiene non necessario provvedere ad interventi nel sistema 

di controlli interni di Indinvest Lt e alla conseguente adozione di nuove regole di 

condotta. 

p) Circa il rischio di commissione dei Reati Ambientali  (art. 25-undicies 

D.lgs. 231/01) 

Dalla analisi della realtà aziendale è emerso che solo alcuni dei reati previsti in 

materia ambientale sono ipotizzabili nelle attività a rischio individuate. In 

particolare sono astrattamente ipotizzabili i seguenti reati: 

 Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose (art 137 

comma 2) 

 Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in 

difformità da prescrizioni (art. 137 comma 3) 

 Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose oltre i 

valori limite (art. 137 comma 5) 

 Scarichi su suolo, sottosuolo e acque sotterranee (art. 137 comma 11) 

 Scarico da navi o areomobili di sostanze vietate (art. 137 comma 13) 

 Attività di gestione rifiuti non autorizzata (art. 256 comma 1 lettera a, b) 

 Discarica non autorizzata (art. 256, comma 3 – primo e secondo periodo) 

 Miscelazione dei rifiuti (art. 256, comma 5) 

 Deposito temporaneo di rifiuti sanitari pericolosi (art. 256 comma 6 primo 

periodo) 

 Bonifica dei siti inquinanti (art. 257, comma 1) 

 Bonifica dei siti da sostanze pericolose (art. 257 comma 2) 
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 Violazione deglli obblighi di comunicazione, di tenuta registri obbligatori e dei 

formulari (art. 258 comma 4); 

 Traffico illecito dei rifiuti (art. 259, comma 1) 

 Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 260 comma 1 e 2) 

 Controllo della tracciabilità dei rifiuti (art. 260 bis comma 6. 7 secondo 

periodo, 8 primo periodo) 

 Superamento dei valori limite di emissione e di qualità dell’aria (art. 279, 

comma 5) 

 

Circa il rischio di commissione del reato di Uccisione, distruzione, cattura 

prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette (art. 727 bis c.p) e del reato di “Distruzione o deterioramento di 

habitat all’interno di un sito protetto (art 733 bis c.p.)  

Non sussiste il rischio che possano essere realizzati nell’interesse o a vantaggio 

dell’ente le suddette tipologie di reato. 

 

Circa i reati previsti dal D. lgs 202/2007 Inquinamento colposo provocato 

da navi (art. 8 comma 1) e inquinamento doloso provocato da navi (art. 9 

commi 1, 2) 

Si esclude la possibilità del rischio di commissione di tali reati 

 

Circa gli illeciti di cui agli art. 1, 2, 3 bis, 6 della legge 150/1992 “Disciplina 

dei reati relativi all’applicazione in Italia della confenzione sul commercio 

internazionale delle specie animali e vegetali in via d’estinzione” 

Si esclude la possibilità di commissione di tali reati 

 

Circa i reati previsti dalla legge 549/1993 art. 3 comma 6 “Misure a tutela 

dell’ozono stratosferico e dell’ambiente” 

Si esclude la possibilità di commissione di tali reati 

 

q) Circa il rischio di commissione dei Reati di impiego di lavoratori il cui 

soggiorno è irregolare  (art.  D.lgs. 109/2012) 

Nell’esercizio della propria attività Indinvest Lt si avvale prevalentemente di 

personale assunto alle proprie dipendenze; alcune fasi della produzione sono 

appaltate a società esterne che le svolgono con proprio personale qualificato. 

Il reato in oggetto è quindi astrattamente configurabile con riferimento al 

personale fornito dalle società appaltatrici. 
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E’ stata predisposta una parte speciale del presente modello che, in relazione alle 

fattispecie di reato rilevanti per Indinvest Lt e alle aree di attività e processo sensibili, 

descrive gli standard generali di trasparenza delle attività ed i protocolli predisposti per la 

gestione dei rischi individuati. 
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4. L’ORGANISMO DI VIGILANZA AI SENSI DEL D. LGS 231/2001 

In base alle previsioni del D.Lgs. 231/2001 – art. 6, comma 1, lett. a) e b) – l’Ente può 

essere esonerato dalla responsabilità conseguente alla commissione di reati da parte dei 

soggetti qualificati ex art. 5 del D.Lgs. 231/2001, se l’organo dirigente ha, fra l’altro: 

- Adottato ed efficacemente attuato Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo 

idonei a prevenire i reati considerati; 

- Affidato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di 

curarne l’aggiornamento ad un Organismo dell’Ente dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e controllo. 

L’affidamento dei suddetti compiti ad un Organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

controllo, unitamente al corretto ed efficace svolgimento degli stessi rappresentano, quindi, 

presupposti indispensabili per l’esonero dalla responsabilità dell’Ente prevista dal D.Lgs. 

231/2001. 

Il D.Lgs. 231/2001 non fornisce indicazioni circa la composizione dell’Organismo di 

Vigilanza che può quindi essere organo monocratico o collegiale. 

In assenza di tali indicazioni, Indinvest Lt ha optato per una soluzione che, tenuto conto 

delle finalità perseguite dalla legge, è in grado di assicurare, in relazione alle proprie 

dimensioni ed alla propria complessità organizzativa, l’effettività dei controlli cui 

l’Organismo di Vigilanza è preposto. 

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001 ed alla 

luce delle indicazioni di Confindustria,  Indinvest Lt ha identificato il proprio Organismo di 

Vigilanza in un organismo collegiale composto da due membri: 

 

- Un componente del Collegio Sindacale; 

- Un consulente esterno. 

 

La nomina dell’OdV deve essere resa nota a ciascun componente nominato e da questi 

formalmente accettata.  

Il CdA provvederà a comunicare mediante diffusione di un comunicato, l’avvenuto 

conferimento dell’incarico a tutti i livelli aziendali illustrando poteri, compiti, responsabilità 

dell’OdV nonché la collocazione gerarchica ed organizzativa all’interno della struttura 

aziendale oltre che le finalità della costituzione del suddetto Organismo. 

 

Le linee guida di Confindustria individuano quali requisiti principali dell’Organismo di 

Vigilanza, l’autonomia e l’indipendenza, la professionalità e la continuità d’azione. In 

particolare: 
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- i requisiti di autonomia ed indipendenza richiedono l’inserimento dell’Organismo di 

Vigilanza “come unità di staff in una posizione gerarchica la più elevata possibile”, la 

previsione di un “riporto” dell’Organismo di Vigilanza al massimo vertice aziendale 

operativo, l’assenza, in capo all’Organismo di Vigilanza, di compiti operativi che ne 

metterebbero a repentaglio l’obiettività di giudizio; 

 

- il connotato della professionalità deve essere riferito al “bagaglio di strumenti e 

tecniche” necessarie per svolgere efficacemente l’attività di Organismo di Vigilanza; 

 

- la continuità di azione, che garantisce un’efficace e costante attuazione del Modello 

Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 particolarmente articolato e complesso nelle aziende 

di grandi e medie dimensioni, è favorita dalla presenza di una struttura dedicata 

esclusivamente all’attività di vigilanza del Modello e “priva di mansioni operative” 

 

La scelta di creare un Organismo di Vigilanza  costituito da professionalità esterne è stata 

giudicata preferibile per i seguenti motivi 

- garantire indipendenza ed autonomia dell’Organo di controllo; 

- perseguire la massima professionalità possibile, tenendo anche conto che la dotazione 

di risorse finanziarie proposta dall’Organismo Stesso ed approvata dal CdA, permetterà 

al suddetto Organo di  avvalersi di specifiche professionalità esterne per lo svolgimento 

di funzioni particolarmente specialistiche.   

 

Per maggiori dettagli si rimanda allo specifico “Statuto dell’Organismo”, parte integrante del 

presente Modello ed inserito nell’Allegato 3. 
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5. DESTINATARI E  PIANO DI FORMAZIONE E COMUNICAZIONE DEL 

MODELLO 

Le regole contenute nel Modello si applicano a coloro che svolgono anche di fatto funzioni 

di gestione,  amministrazione, direzione o controllo in Indinvest Lt, ai dipendenti, nonché a 

coloro i quali pur non appartenendo all’Azienda, operano su mandato della medesima o 

sono legati alla società da rapporti aventi caratteri di continuità. 

La comunicazione e la formazione sui principi e contenuti del Modello sono garantite dai 

vertici societari che, secondo quanto indicato e pianificato dall’Organismo di Vigilanza, 

identificano la migliore modalità di fruizione di tali servizi (corsi di formazione, programmi di 

informazione, diffusione materiale informativo). 

5.1 MODALITA’ DI INFORMATIVA E FORMAZIONE PER DIRIGENTI E DIPENDENTI 

Al fine di diffondere il contenuto del presente Modello  presso tutto il personale di Indinvest 

Lt, verrà effettuata una comunicazione con attestazione di avvenuto  ricevimento la cui 

copia sarà conservata unitamente al presente documento. 

La suddetta comunicazione conterrà anche l’indicazione della composizione 

dell’Organismo di Vigilanza oltre che le indicazioni per eventuali segnalazioni allo stesso di 

scostamenti dai principi contenuti nel Modello e nel Codice Etico. 

Anche al personale neo assunto sarà garantita la conoscenza dell’adozione del Modello da 

parte della società. 

Così come previsto dal Decreto, la società si impegna ad implementare una attività di 

formazione finalizzata a diffondere la conoscenza della normativa di riferimento.  

Tale attività di comunicazione e formazione è supervisionata ed integrata dall’Organismo di 

Vigilanza, cui sono assegnati, tra gli altri, i compiti di “promuovere e definire le iniziative per 

la diffusione della conoscenza e della comprensione del Modello, nonché per la  

formazione del personale e per la sensibilizzazione dello stesso all’osservanza dei 

contenuti del Modello” e di promuovere ed elaborare interventi di comunicazione e 

formazione sui contenuti del D:Lgs. 231/2001, sugli impatti della normativa sull’attività 

dell’azienda e sulle norme comportamentali”. 

Tale formazione sarà differenziata nei contenuti e nelle modalità di erogazione, in funzione 

della qualifica dei destinatari oltre che del livello di rischio dell’area in cui operano. In 

particolare: 

- Formazione alle prime linee ed ai responsabili operativi:  

 Informazioni in merito al Decreto Lgs. 231/2001 
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 Sensibilizzazione in merito all’importanza dell’adozione del Modello di 

Organizzazione e Gestione 

 Struttura e contenuti del Modello 

 Indicazione dei comportamenti da osservare in materia di comunicazione e 

formazione dei propri dipendenti gerarchici con particolare attenzione al 

personale operante nelle aree identificate a rischio reato. 

 Informazione sulle modalità di comunicazione con l’OdV. 

 

La formazione dei dipendenti/collaboratori operanti nell’ambito di procedure sensibili sarà 

effettuata dai responsabili delle funzioni aziendali in relazione al comportamento da 

osservare e alle conseguenze derivanti dal mancato rispetto delle regole e dei principi 

contenuti nel Modello.  

La frequenza della formazione ha cadenza almeno annuale e viene comunque svolta 

all’atto della assunzione ed al cambiamento di mansione o di strumenti operativi quando ciò 

abbia rilevanza ai fini del rischio reato. 

Sarà  garantita ai dipendenti la possibilità di accedere e consultare la documentazione 

costituente il Modello (Documento descrittivo del Modello, Codice Etico, informazioni sulle 

strutture organizzative della Società, sulle attività e sulle procedure aziendali) anche 

direttamente sull’Intranet aziendale. 

 

5.2 ALTRI DESTINATARI 

L’attività di comunicazione dei contenuti del Modello è indirizzata anche nei confronti di quei 

soggetti terzi che intrattengano con Indinvest Lt rapporti di collaborazione contrattualmente 

regolati o che rappresentano la Società senza vincoli di dipendenza (ad esempio: partner 

commerciali, consulenti, procacciatori d’affari e altri collaboratori autonomi). 

A tal fine, ai soggetti terzi più significativi e nella fase di sottoscrizioni di contratti di fornitura 

Indinvest Lt fornirà copia del Modello Organizzativo ed una copia del Codice Etico (o 

alternativamente sono rilasciate istruzioni su come trovare tali documenti sul sito ufficiale 

della Società) e, verrà richiesta una dichiarazione che attesti il ricevimento di tali documenti 

e l’impegno all’osservanza dei contenuti ivi descritti. Indinvest Lt, tenuto conto delle finalità 

del Modello, valuterà l’opportunità di comunicare i contenuti del Modello stesso a terzi, non 

riconducibili alle figure sopra indicate a titolo esemplificativo, e più in generale al mercato.  
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6. SISTEMA DISCIPLINARE 

L’art. 6, comma 2, lett. e) e l’art. 7, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 231/2001 indicano nella 

presenza di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo una delle condizioni di 

efficace attuazione del Modello stesso. 

Le sanzioni previste dal sistema disciplinare saranno applicate ad ogni violazione delle 

disposizioni contenute nel Modello a prescindere dallo svolgimento e dall’esito di un 

procedimento penale eventualmente avviato dall’autorità giudiziaria nei confronti della 

società e/o del dipendente, Collaboratore o soggetto apicale che abbia posto in essere la 

condotta criminosa. 

Al fine di assicurare l’effettività del Modello di Organizzazione, la Società ha adottato uno 

specifico Sistema Disciplinare che mira a sanzionare l’eventuale inadempimento delle 

disposizioni del Modello e del relativo Codice Etico da parte del personale dipendente, dei 

collaboratori esterni e dei partner, nonché degli Amministratori e dell’Organismo di 

Vigilanza. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Sistema Disciplinare, trovano applicazione le 

norme di legge e di regolamento vigenti e le previsioni della contrattazione collettiva e dei 

regolamenti aziendali. 

Per quanto riguarda il contenuto del sistema disciplinare si rimanda alla specifica 

documentazione in materia adottata da Indinvest Lt, facente parte integrante del presente 

Modello ed inserita nell’Allegato 4. 
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7. AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO DEL MODELLO 

In conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 231/2001, 

all’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di curare l’aggiornamento del Modello in merito 

a: 

 novità legislative con riferimento alla disciplina della responsabilità degli enti per gli 

illeciti amministrativi dipendenti da reato; 

 revisione periodica del Modello anche in relazione a cambiamenti significativi della 

struttura organizzativa dell’ente; 

 identificazione di nuove attività sensibili, o variazione di quelle precedentemente 

identificate; 

 significative violazioni del Modello e/o esiti di verifiche sull’efficacia del Modello o di 

esperienze di pubblico dominio del settore. 

 Riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del Modello a seguito di verifiche 

sull’efficacia del medesimo. 

 

L’attività di aggiornamento e/o adeguamento del Modello è funzionale al mantenimento nel 

tempo dell’efficacia del Modello stesso. 

Il Consiglio di Amministrazione valuta l’esigenza di aggiornamento del Modello segnalata 

dall’Organismo di Vigilanza e delibera in merito all’aggiornamento dello stesso. 

Contestualmente all’assunzione delle proprie delibere attinenti allo svolgimento di attività di 

aggiornamento del Modello, il Consiglio di Amministrazione identifica le funzioni aziendali che 

saranno tenute ad occuparsi della realizzazione e attuazione dei predetti interventi di 

aggiornamento e le correlate modalità degli stessi, autorizzando l’avvio di un apposito progetto. 

Le funzioni incaricate realizzano gli interventi deliberati secondo le istruzioni ricevute e, previa 

informativa all’Organismo di Vigilanza, sottopongono all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione le proposte di aggiornamento del Modello scaturenti dagli esiti del relativo 

progetto. 

Il Consiglio di Amministrazione approva gli esiti del progetto, dispone l’aggiornamento del 

Modello ed identifica le funzioni aziendali che saranno tenute ad occuparsi dell’attuazione delle 

modifiche/integrazioni derivanti dagli esiti del progetto medesimo e della diffusione dei relativi 

contenuti all’interno e all’esterno della Società. 

L’approvazione dell’aggiornamento del Modello viene immediatamente comunicata 

all’Organismo di Vigilanza che, a sua volta, vigila sulla corretta attuazione e diffusione degli 

aggiornamenti operati. 

L’Organismo di Vigilanza provvede, mediante apposita relazione, ad informare il CdA sull’esito 

dell’attività di vigilanza intrapresa in ottemperanza alla delibera che dispone l’aggiornamento 

del Modello. 
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Il Modello è, in ogni caso, sottoposto a procedimento di revisione periodica con cadenza 

annuale da parte dell’Organismo di Vigilanza. 
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Il presente documento costituisce parte integrante del Modello di Organizzazione e Gestione approvato 

con delibera del Consiglio di Amministrazione in data 21 dicembre 2012 
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